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Cresce la finanza d'assalto 
4 

«Emozioni» ieri in borsa: Pesenti vende e le Assicurazioni Generali regalano azioni? - Cosa c'è alle spalle 
Benedetti e Bonomi - La Hoechst costruisce un gruppo chimico in Italia - C'è una cooperativa 

ROMA — Mentre la crisi in
dustriale marcisce, la finan
za è un campo di battaglia. 
Carlo Pesenti vuol vendere 
l'Istituto Bancario Italiano, 
o anche la RAS (assicurazio
ni), forse ha trovato il clien
te, e potrebbe essere ameri
cano. Assicurazioni Generali 
sarebbe pronta a distribuire 
azioni gratuite (come ha fat
to la settimana scorsa Mon-
tedison, alleggerendosi di 20 
miliardi di azioni Farmita-
lia). Così vere o false che sia
no le «voci», le quotazioni in 
borsa restano al rialzo. In
tanto continua la perenne 
lotta per strappare esenzioni 
dal fisco e si chiede l'esentas
se per la rivalutazione di im
mobili locati o destinati a lo
cazione (interessa tanto le 
compagnie di assicurazioni), 
lamenta che le partecipazio
ni azionane inferiori al 50% 
siano escluse da identico 
sgravio. 

I profitti si realizzano fuo
ri della produzione, nell'in
termediazione di denaro o 
nei traffici con lo Stato. La 
proprietà è ancora la fonte 
del potere ma il modo di con
seguirla — e di gestire le 
•coalizioni di proprietari» — 
cambia continuamente. Le 
tremila pagine di due volumi 
diffuse ieri da Mediobanca 
con l'analisi di 167 «gruppi» e 
4.000 imprese nascondono, 
dietro valanghe di cifre, il 
•quadro consolidato» di que
sta dinamica fortissima che 
si è sviluppata dietro l'appa
rente stagnazione degli ulti
mi cinque anni. 

Insomma, questa stagna
zione economica è tutta no
stra, tutta dei lavoratori, 
mentre il mondo dell'avere si 
muove, disarticola, guada
gna «lavorando» dentro la 
crisi. 

L'anaiisi del gruppo Gene
rai è l'impresa da specialisti. 
Più facile prendere qualche 

singolo elemento signifi
cativo: ad esempio, chi si agi
ta, periodicamente, attorno 
al titolo Generali, suscitando 
le «emozioni» della borsa? Il 
più grande gruppo assicura
tivo italiano ha ora come 
principali azionisti Medio
banca (5,22%), una lussem
burghese Eurolux (4,88%), la 
Banca d'Italia (4,05%), la 
Banca Commerciale 
(1,181%) a sua volta azioni
sta di Mediobanca, 11 Servi
zio Italia della BNL (1,94%). 
Bastano queste cifre per ve
dere la mano che agita la 
borsa nel tentativo di far ca
dere mele dall'albero del ri
sparmio... .magari nelle ta
sche di Olivetti o Montedi-
son. 

Oggi Generali è un pianeta 
a torto poco conosciuto. All' 
avanguardia nella espansio
ne sui mercati esteri ria nella 
affiliata Gefma una società 
che ha aumentato il capitale 
proprio di dieci volte In cin
que anni (da 6.037 a 60.050 
milioni) per distribuirlo fra 
sei o sette società estere ma 
principalmente Maashappij 
Partlcipatle (Olanda), Tran-
socean Holding e Itabanca. 
Anche le partecipazioni in 
società finanziarie eindu
striali italiane non sono tra
scurabili, sono molte decine, 
vi troviamo dall'1,57% in 
Mediobanca alle partecipa
zioni del 3-4% nelle finanzia
rle regionali, dal 10% ideila 
SICI allo 0.86% nella CIR 
del De Benedetti (le presenze 
«tanto per gradire»). 

Un altro profilo di lettura 
della situazione è certo quel
lo del nuovi arrivati sulla 
grande ribalta della finanza 
serva-padrona della politica, 
come appunto la CIR dei De 
Benedetti. L'analisi finanzia-, 
ria ci mostra una realtà di
messa delle Compagnie In
dustriali Rlunlte-CIR: sono 
decine le società cooperative 

che realizzano, oggi, un giro 
di affari maggiore. I denari 
del De Benedetti vengono 
più dalla vendita di immobi
li, cioè dalla rendita, che da
gli affari nelle concerie, cioè 
dall'industria. La quota di 
partecipazione alla Olivetti, 
attraverso la quale Carlo De 
Benedetti è salito al vertice, 
scende dal 18,49% nel 1979 al 
14,80% nell'80. Nessuna in
dicazione per individuare da 
dove possano essere saltati 
fuori i 50 miliardi per ac
quisire il 2% nel Banco Am
brosiano. C'era Invece già 

nel bilancio 1980, ben in evi
denza, la progressione degli 
oneri finanziari pagati ai 
prestatori di denaro: da 3.225 
milioni nel 1978 a 18.118 mi
lioni nel 1980, 

Anche la INVEST di Carlo 
Bonomi, invitata al club per 
«salvare» la Montedison (di 
cui ha acquisito a buon mer
cato le principali partecipa
zioni finanziarie) è una mo
desta entità. Poco più di cen
to miliardi di capitalizzazio
ni. E una progressione di o-
neri finanziari analoga alla 
CIR: da 1.066 milioni nel 

1977-78 a 8.949 milioni nel 
1979-80. Anche in casa IN
VEST troviamo, azionista 
quanto mal vistoso, la Banca 
d'Italia col 4,1%. 

Altre realtà, altri segnali, 
vengono dal mondo dell'im
presa di produzione. Ne co
gliamo due, la Cooperativa 
Muratori di Ravenna, per la 
prima volta inclusa da Me
diobanca nei suoi libri d'oro. 
e la Hoechst Italia. Alla CMC 
viene attribuito un fatturato 
di 155 miliardi, acquisito an
che mediante alcune filiazio
ni. In realtà fattura circa 200 

dei «nuovi astri» De 
fra i grandi gruppi 

miliardi. L'impresa coopera
tiva presenta 4.745 milioni di 
utili ma dopo avere pacato 
13.782 milioni di interessi al
le banche: pedaggio pesante 
per una impresa cooperati
va. La Hoechst Italici diventa 
«gruppo», operando dall'in
terno del mercato italiano 
quasi a livello del gruppi A-
NIC e Montedison: t quali so
no troppo indaffarati a com
battersi fra loro per la torta 
statale per preoccuparsi del
le dimensioni che va assu
mendo la concorrenza. 

r.s. 

ROMA — Fino a quando con
tinueranno le scaramucce tra 
gli apparati della chimica pub
blica e privata, tra Eni e Mon
tedison? La riunione del Cipi 
rinviata venerdì scorso do
vrebbe aver luogo venerdì 
prossimo per esaminare il pia
no Eni per la Sir. L'Eni atten
de l'approvazione del suo pia
no sulla Sir per discutere con 
la Montedison i suoi progetti . 
nel settore della chimica di 
base e per verificare i punti di 
equilibrio e la nuova divisione ' 
del lavoro tra industria pub
blica e privata. 

Tutto ciò dovrebbe avveni
re in presenza di un piano chi
mico effettivo e funzionante. 
che per ora tuttavia non esiste. 
Ed e proprio per questo che 
stanno riprendendo corpo al
cune tensioni che fanno pen
sare in qualche misura ai tra
scorsi anni della guerra chimi
ca: la Montedison attacca l'Eni 
sulla vicenda dei rapporti con 
la Occidental, Grandi rispon
de senza chiarire troppo i pro
blemi. E così la chimica Italia-' 
na pare ritornare nel caos. 

La Aschimici annuncia che 
nel trimestre luglio-settembre 
1981 la produzione chimica to
tale dell'Italia è diminuita del 
4,3% rispetto allo stesso perio
do dell anno scorso, con una 
flessione più accentuata (8,2%) 
nella chimica primaria e più 

Presentato alla 
Fulc il piano di 
sospensioni della 
Montepolimeri 
La società Montedison prevede la riduzio
ne di 2.300 lavoratori (1.300 a Brindisi) 

contenuta (2,7%) nella secon
daria. Nonostante ciò, pren
dendo in considerazione 1 dati 
disponibili fino a giugno, c'è 
una tendenza alla riduzione 
del disavanzo chimico nei con
fronti dell'estero: tale ridi
mensionamento è limitato al 
settore della chimica primaria 
ed è determinato da una ripre
sa delle esportazioni e da una 
rilevante diminuzione delle 
importazioni. 

Ma la questione che sta as
sumendo maggiore importan
za nella chimica italiana ri
guarda le vicende legate ai 

rapporti Eni-Sir-Enoxy. Dal 
«chiarimenti» resi da Grandi 
risulterebbe che l'Eni si è im
pegnato a conferire all'Enoxy 
(la società a capitale misto tra 
l'Eni e l'Occidental america
na) impianti chimici rilevati 
dalla Sir; il valore degli im
pianti sarebbe già stato defini
to; la stima degli impianti sarà 
realizzata da tre esperti nomi
nai dal Consorzio bancario 
Sir-Cbs, dall'Eni e dal presi
dente del Consiglio di Stato. 
Ciò significa che (essendo fis
sato il valore degli impianti 
nell'ambito dell'accordo con 

l'Occidental) o gli esperti con
fermeranno la validità della 
transazione Eni-Occidental, 
oppure il comitato di gestione 
della Sir e l'Eni dovranno con
seguire un accordo che con
senta compensazioni alle mi
nusvalenze o alle plusvalenze 
che dovessero emergere. In
tanto si apprende che in soli 
due anni il consorzio Sir a-
vrebbe bruciato circa 1.200 
miliardi. 

Il ripianamento delle passi
vità del gruppo chimico (se
condo alcuni istituti di credi
to) potrebbe costare comples
sivamente 3.500 miliardi. Ieri 
c'è stato a Milano un incontro 
tra la MontepolimeriL (del 
gruppo Montedison) e la Fulc. 
I dirigenti della Montepolime
ri hanno fatto presente ai sin
dacati di trovarsi in una disa
strosa situazione finanziaria: 
per uscirne hanno proposto un 
progetto di riduzione degli or
ganici legato a nuove forme di 
organizzazione aziendale. 

Questo il piano delle ridu
zioni dij>ersonale Montepoli
meri: 5D0 a Ferrara, 120 a 
Mantova, 60 impiegati della 
sede centrale, 60 a Marcherà, 
60 a Priolo. 1.300 a Brindisi. In 
totale per la direzione della 
Montepolimeri risulterebbero 
«esuberanti» oltre 2.300 lavo
ratori. 

* .Dall'inviato 
NAPOLI — La telecamera ' 
scivola tra le macerie, si 

, sofferma sugli ordinati pre
fabbricati ultimati a tempo 
di record prima dell'avven
to della cattiva stagione e 
poi »zumma» su una plana. 
'Ecco, qui sorgeranno I 

*• nuovi posti di lavoro di Llo-
nl — dice l'assessore comu-
nlsta all'Industria di quel 
tormentato paese dell'Irpl-
nla. — Abbiamo previsto 
una zona "attrezzata" per 
ospitare le imprese che do
vranno darci vn lavoro e un 
nuovo sviluppo della zona». 
Cosi milioni di Italiani han
no visto un pezzo di 'dopo 
terremoto» trasmesso dagli 
schermi della televisione In 
occasione del primo anni
versario del sisma che ha 
colpito contemporanea
mente Il 23 novembre di un 
anno fa ben tre regioni me
ridionali. In alcune zone sì 
sta dunque lavorando sodo, 
almeno nel centri dove più 
forte è ed è stata la presenza 
del comunisti. Ma le minac
ce che si addensano sulla 
ripresa economica di quelle 
zone e più in generale nel 
Sud si fanno più gravi. 

Del resto, lo stesso conve
gno sul ruolo delle piccole e 
medie Imprese nel Sud, e in 
particolare nelle zone terre
motate, organizzato a Na-
poli dalldi sezione Ceti medi 
della Direzione del Pei e dal 
Comitato regionale comu
nista della Campania, non 
si è lanciato In facili ottimi
smi. Anzi. Gli ultimi dati 
resi noti dal Censls e lo stes
so rapporto Svlmez dimo
strano non solo che si sta 
bloccando anche il 'som
merso*, ma che nel decen
nio 80 si prevede che l'au
mento di popolazione in I-
talia si concentrerà solo 
nelle regioni meridionali. E 
questo vorrà dire che, an
che se resta inalterato 11 
tasso di disoccupazione in 
queste aree, bisognerà co
munque Inventare nuovi 
posti di lavoro per quasi un 
milione dì persone. 

In Campania, ad esem
plo, nel blennio 79*80 sono 
sorte duecento aziende di 

Piccola impresa 
del Sud: e se si 
staccasse dal 

* -» 

sub-appalto de? 
* * • 

Convegno'a Napoli sul ruolo della im
presa minore - Conclusioni di Colajanni 
nuova produzione mentre, • 
però, molte altre sono state 
costrette a chiudere l bat
tenti. D'altronde questa 
volta non potrà venire In 
aluto al Sud nemmeno la 
capacita di assorbimento 
delle Industrie del Nord (la 
situazione occupazionale, 
infatti, come nel caso del 
Piemonte è pesantissima). 

In sostanza, oggi il Mez
zogiorno si trova, per così 
dire, in una situazione par
ticolarissima e cioè, dopo 
decenni di interventi 
straordinari e di sviluppo 
subalterno alla grande in
dustria del Nord, il Sud ha 
l'occasione storica di gesti
re un processo Industriale 
in qualche modo autono
mo. Ma un punto è da chia
rire: le Imprese meridionali 
hanno capito la situazione 
che stanno vivendo? Sono 
all'altezza di affrontare un 
progetto di sviluppo che in
vesta l'intero comparto in
dustriale del Sud? A sentire 
le innumerevoli lagnanze 
profuse in quantità nel di
battito del convegno da . 
parte di imprenditori e rap
presentanti di industriali 
non sembra. In lungp. se
quenza sono stati snoccio
lati i decaloghi delle cose 
che non si sono fatte, di ' 
quelle che si vorrebbero 
fossero realtà, ma anche le 
moltissime cose che non si 
vogliono nemmeno prende
re in considerazione. For
me associate tra imprendi- • 

1 tori? No, grazie, siamo cul

turalmente lontani da que
sta Ipotesi. Una gestione fi
scale e amministrativa del
le imprese (dunque un 
maggior controllo del Co
muni e delle regioni) da 
parte di enti pubblici? An
che questo, no. Potrebbe le
dere la libertà di Impresa. 

'Nessuno chiede un patto 
sociale con voi Imprendito
ri — ha detto il compagno 
Napoleone Colajanni pren
dendo la parola a chiusura 
del dibattito. — Ma ci tro
viamo in una situazione in 
cui ognuno di noi deve fare 
la sua parte. Credete anco
ra che si possa andare a-
vanti con il favore di questo 
o ' quel notabile democri
stiano, con la corruzione di 
piccolo cabotaggio? Il pro
gresso del paese di realizza 
mettendo in moto tutte le 
forze sociali, nessuna esclu
sa. Ma ad una condizione: 
che si cambi davvero regi
stro». 

Ed è appunto su questa 
lìnea che dal convegno è e-
merso con forza che tutte le 
strutture, che fino ad oggi 
hanno reso possibile la 'po
litica di assistenza», venga
no o profondamente mo
dificate o gettate nel cesti
no. 'A cosa serve, così co-
m'è, la Gepi? Si è chiesto in
fine Colajanni. Serve forse 
allo sviluppo ridurre 1 lavo
ratori ad una sorta di men-
dicanza, mentre il più delle 
volte l'Imprenditore in crisi 
ci guadagna?». 

Renzo Santelli 

Migliaia di ferrovieri 
manifestano a Roma 
per contratto e riforma FS 
Domani mattina corteo fino a piazza Santi Apostoli - Cgil, Cisl 
e Uil denunciano il grave comportamento di autonomi e governo 

ROMA — L'appuntamento è 
per domani mattina alle 9 in 
piazza dell'Esedra, a pochi pas
si dalla stazione Termini. Da lì 
migliaia e migliaia dì ferrovieri 
(in tanti hanno preannunciato 
la loro presenza a Roma) rag
giungeranno in corteo piazza 
Sant'Apostoli. Parleranno i se
gretari generali del Saufi-Cisl, 
Bianchini, della Filt-Cgil, De 
Carlini e della UH, Giorgio Ben
venuto. E da tanti anni che i 
dipendenti delle FS non «inva
devano» le strade della capitale. 
che non portavano i motivi del
le loro battaglie sulle piazze ro
mane. Segno anche questo del
l'asprezza raggiunta dalla ver
tenza che la categoria ha aperto 
con il governo per la riforma 
delle FS e per il nuovo contrat
to di lavoro. 

Purtroppo il governo non 
sembra avvertire Io stato di 
tensione che monta e — rileva 
una nota della federazione di 
categoria Cgil, Cisl e Uil — 
«non se!:» non si decide a sbloc
care la situazione*, ma addirit
tura c'è chi, come Andreatta, 
•la esaspera con dichiarazioni 
che rasentano la provocazione». 

Un «insperato aiuto, al go
verno viene, a giudizio di Filt, 
Saufi e Siuf, anche «dall'atteg
giamento irresponsabile del 
sindacalismo autonomo». Il 
comportamento di questo sin
dacato, la Fisafs. è tale, nono
stante lo scarso seguito nella 
categoria (le organizzazioni 
confederali lo valutano in un 
quattro per cento o poco più). 

da provocare la completa disar
ticolazione del servizio ferro
viario fino alla mezzanotte di 
sabato. 

Il personale viaggiante da ie
ri ritarda di un'ora la partenza 
dei treni, mentre per domani 
anticiperanno di tre ore la fine 
dei turni, gli addetti agli im
pianti fissi. Anche i sindacati 
confederali hanno indetto per 
domani una giornata di sciope
ro del personale degli impianti 
fìssi. Ma mentre Cgil, Cisl e Uil 
escludono dalla astensione dal 
lavoro tutti gli addetti alla cir
colazione dei treni (personale 
di stazione, casellanti, addetti 
agli smistamenti, ecc.) gli auto
nomi contano proprio su questi 
lavoratori per bloccare il traffi
co. 

I sindacati confederali osser
vano che queste forme di lotta 
degli autonomi servono fonda
mentalmente a «procurare gra
vi disagi ai viaggiatori» a far pa
gare loro un «prezzo altissimo*. 
che nemmeno la «indubbia im
portanza della vertenza può 
giustificare». Non solo. Con le 
iniziative di questa settimana 
gli autonomi si propongono an
che di «boicottare* la manife
stazione unitaria in programma 
per domattina. 

Di fronte alle «pesantissime 
conseguenze» per i viaggiatori 
provocate dalle agitazioni degli 
autonomi (i confederali tengo
no un «comportamento respon
sabile*) il ministro dei Traspor
ti. Balzamo. mentre minaccia il 
ritiro dell'intera giornata anche 

per gli scioperi brevi, ricorda 
che la Fisafs attua un «mecca
nismo perverso» che finisce con 
il costringere l'azienda «a paga
re (agli scioperanti • n.d.r.) lo 
straordinario per prolunga
mento del turno dopo la con
clusione dello sciopero». 

Il nodo di fondo rimane in 
ogni caso quello — ha detto il. 
compagno Elio Carrea, segreta
rio della Filt-Cgil — di affron
tare in «termini nuovi la que
stione dei trasporti». In termini 
cioè di sviluppo e di utilizzazio
ne degli investimenti funziona
li all'efficienza e alla produtti
vità sociale, alla riorganizzazio
ne delle aziende e del lavoro. È 
questa — ha ricordato Carrea 
— la «sfida produttiva» che il 
congresso della Filt-Cgil ha 
lanciato a governo e contropar
ti pubbliche dei trasporti, una 
sfida che coinvolga e veda pro
tagonisti anche gli utenti. 

Il governo però sembra in 
tutt'altre faccende affaccenda
to. Più che a raccogliere la «sfi
da produttiva» appare orienta
to — dice Carrea — a «speri-
jientare una linea di blocco 
contrattuale per tutto il pub
blico impiego e per ì settori fa
centi capo alla spesa pubblica 
allargata». I sindacati confede
rali attueranno per Natale e 
Capodanno la «tregua» prevista 
dall'autoregolamentazione. 
Dopo — ha detto il dirigente 
della Filt — bisognerà andare a 
•nuove iniziative di lotta che 
coinvolgano tutto il settore dei 
trasporti». - • 

ì. g. 

Quando lavori, pasta liquida Iko Mani. 
Dura con lo snorco. Morbida con le tue mani. 
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Manifestazione 
dei lavoratori 
della Zanussi 
PORDENONE — Ottomila lavoratori della Za
nussi delle province di Pordenone. Udine e Tre
viso hanno manifestato ieri per le vie della città, 
in concomitanza con la ripresa delle trattative fra 
la FLM e l'azienda. In piazza Settembre, a nome 
della FLM. ha parlato Domenico Paparella, se
gretario nazionale dei metalmeccanici, che ha 
spiegato le motivazioni dello sciopero e della ma
nifestazione. «Dalla Zanussi — ha detto — vo
gliamo avere risposte precise per quanto riguar
da il suo impegno per l'elettronica e gli elettrodo
mestici. Voghamo che sia superata la logica dei 
prepensionamenti e dei licenziamenti. Vogliamo 
che la Zanussi chieda interventi di programma
zione da parte del governo». Questa è dunque — 
ha proseguito il sindacalista — anche una mani
festazione contro il governo, per chiedere che 
vengano superati gli incredibili ritardi che carat
terizzano la sua azione per l'elettronica. Ma an
che per gli elettrodomestici noi chiediamo nuove 
politiche industriali. La Zanussi deve applicare 
gli accordi che ha firmato. 

Indesit Caserta: 
corteo contro 
i licenziamenti 
CASERTA — Migliaia di lavoratori dello stabi
limento Indesit di Teverola hanno sfilato ieri 
mattina in corteo per le vie di Caserta per una 
manifestazione indetta in concomitanza con le 
quattro ore di sciopero proclamate dal sindaca
to. Il lungo corteo si è concluso in piazza Vanvi-
telli con un comizio. I dirigenti sindacali hanno 
respinto la decisione della direzione Indesit di 
licenziare 1.130 operai dello stabilimento di Te
verola. Hanno chiesto, invece, un intervento 
urgente del governo che ha ora il compito di 
convocare le parti e favorire la trattativa 

Sempre ieri, ma a Napoli, si è svolto alla Re
gione Campania un incontro sulla vicenda-In-
desit. I dingenti sindacali sono riusciti a strap
pare alcuni precisi impegni. L'assessore ha an
nunciato che convocherà l'Indesit per chiedere 
la sospensione dei licenziamenti. 

Inoltre sarà fissato un incontro con la Regio
ne Piemonte (sede di stabilimenti Indesit) per 
concordare una strategia unitaria 

Mentre lavori» 
quando le tue mani si 
sporcano di unto e di 
grasso, hai bisogno di 
un prodotto che le pulisca 
perfettamente, rispettando l'equilìbrio 
naturale della tua pelle. 

Iko Mani è pasta liquida, le sue 
sostanze vegetali elirninano facilmente 
e a fondo ogni tipo di "sporco da lavoro" 
lasciando le mani morbide e idratate. 

Con un chilo di Iko Mani si fanno 
ben 400 lavaggi, quindi in più è 
anche molto conveniente. . 

Garantito dalla 
(«Johnson max 

Iko Mani Perché le tue mani 
non sono fatte sedo per lavorare. 

Piu\aie Iko Mani non tasta menu: fai spedire dalla ma ditta questo tagliando, 
riceverà mm campione gratuito. 
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